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Teatro

Roma, Piccolo Eliseo

TeatroecarcereEsperienzefelicieincre-
scita quelle di un progetto alla 3a edizione
che oggi porta in scena ex detenuti ormai
rodati attori (Striano è anche al cinema in
Gomorra diGarrone).Unteatrodell’urgen-
za, del necessario. Mescolando Genet a
Giordano Bruno, ricordi e inquietudini.

A
ddio fratello crude-
le!» La scena è ne-
ra, il cielo non si ve-
de, figurarsi le stel-
le. I personaggi ven-
gono «vomitati»

dall’ombra dentro il buio di una ca-
meraoscura, per raccontarci lapas-
sione incestuosacheunisceGiovan-
ni a sua sorella Annabella, il loro
mondo a parte dove solo l’amore,
anchesemaledetto, conta.Unamo-
re che si conclude nel sangue e nel-

la battuta citata, con cui la ragazza
dice addio al fratello che la uccide,
amato al di là delle regole sociali,
della vita stessa. È il tema di Peccato
che sia una sgualdrina, gran melo-
dramma capolavoro di John Ford, che
si svolge in unaParma rinascimentale,
piena di intrighi e violenze, amato da
registi dall’inquieta sensibilità: basti ri-
cordare Visconti («voglio sentire odo-
redi sangue, sudoree sperma»),Patro-
ni Griffi (Addio fratello crudele); Ron-
coni cheha evidenziato il contrasto fra
giovanievecchi, fra religiosi e laicidal-
la doppia quando non tripla moralità.

FRATELLO UCCIDE SORELLA

Figura di punta del teatro elisabettia-
no, Ford costruiscePeccato che sia una
sgualdrina come una sacra rappresen-
tazione blasfema emodernissima: qui
non ci si pente ma si va fino in fondo,
costi quel che costi; qui il fratello ucci-
de la sorella che porta in grembo suo
figlio,proprionel giornodelle suenoz-
ze volute dal padre, un sacrifico che
sembraunamattanza.Un testo sicura-
mentenon facile che richiedeunames-
sinscena in grado di mettersi in sinto-
nia con la scrittura senza freni dell’au-
tore. Luca De Fusco, attraverso la bel-
la, incisiva traduzione di Enrico Grop-
pali, ha puntato sulla raffigurazione di
una processione di anime perse di cui
evidenzia l’impietoso precipitare. An-
che la scenografia di Antonio Fiorenti-
no movimenta, nella riproposizione
della scena elisabettiana a due piani,
l’andamento a scatti della storia che il
regista immerge nell’oscurità più cupa
in cui maturano i delitti e le violenze
oppurenella luce abbagliante in cui vi-
vono i giovani amanti che sono inter-
pretati con sensibile aderenza da Gaia
Aprea e StefanoScandaletti. Un teatro
della crudeltà riccodi scenemadri, do-
ve, accanto ai protagonisti, si segnala-
noMaxMalatesta,AnitaBartolucci,Al-
via Reale. Ma la compagnia nel suo
complesso è fortemente diseguale,
purtroppo.�
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Uno spettacolo di Pina Bausch con signore
e signori oltre i 65 anni

Regia e coreografia di Pina Bausch

Scene e costumi di Rolf Borzik

Assistenti alla regia Borzik, Marion Cito, Hans Pop

Torino, Teatro Nuovo 11-13-14 dicembre

Venezia, 10-18 dicembre

Unavetrina per la nuova drammaturgia
spagnola di Sinisterra e Mayorga (una let-
tura scenica, Hamelin, al teatro Aurora di
Marghera il 13) con due spettacoli, un con-
vegno e un laboratorio per attori. Iniziati-
va ideata e diretta da Adriano Iurissevich,
Maria del Valle Ojeda e Marco Presotto.

La Settimana del Teatro Spagnolo
Contemporaneo

Veneziainscena e Università Cà Foscari

La riga nei capelli di William Holden

di José Sanchis Sinisterra

Regia di Giuseppe Emiliani

Venezia, Teatro Fondamenta Nuove, 10-12 dicembre

Torino, Teatro Nuovo

Gadda vs Genet
Il giovane criminale e altre storie di galera

di Fabio Cavalli (anche regista)

conUchennaBennethEmenike,FabioneRizzuto,Sa-
sà Striano, Alessandro Marverti, Emanuele Simeoli

Costumi ed elementi scenici di Federica Valente

Piccolo Eliseo, Roma dal 9 al 21 dicembre

Unclassico firmatodallasignoradelte-
atrodanza che nel 1978 creò un affresco
inunasaladaballoper26giovaniballeri-
ni per raccontare l’impossibilità del vero
amore e dopo vent’anni ne ha ripropo-
sto una versione con ballerini non pro-
fessionisti tra i 58 e i 70 anni.

Rossella Battisti

SCENE
MADRI

BLASFEME
E SACRE
Elisabettiano, eccessivo, sanguinario:
è «Peccato che sia una sgualdrina»
nella messinscena di De Fusco

MARIA GRAZIA GREGORI

IL NOSTRO SABATO

BOLOGNA

Peccato che sia
una sgualdrina

Regia di Luca De Fusco

Con Gaia Aprea, Stefano Scandaletti

Arena del Sole, Bologna, fino al 7 dicembre
e poi in tournée

***

Etica barocca Gaia Aprea e Stefano Scandaletti in «Peccato che sia una sgualdrina»
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